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Suolo e Salute a BtoBIO EXPO, Milano, 8-11 maggio 2011 (66/2011)
Dall’8 all’11 maggio 2011 Suolo e Salute sarà presente a BtoBIO EXPO, la nuova fiera internazionale e professionale del biologico certificato, che si svolgerà a Milano in concomitanza con TUTTOFOOD.
L’area di Suolo e Salute, nel Padiglione 18 Stand B38-C37, ospiterà anche le seguenti aziende certificate:
Le Macchie Tartufi di Campagnano di Roma, olio tartufato e conserve;
AR Industria Alimentare SpA di Angri (SA), conserve alimentari;
Officina della Birra di Bresso (MI), birra.
Questa prima edizione di BtoBIO EXPO offrirà inoltre un ricco calendario di incontri, convegni, workshop e iniziative a favore di espositori, operatori e stampa. Si tratta di appuntamenti importanti, che coinvolgono i vari aspetti del mondo del biologico: tecniche di allevamento, acquacoltura e vitivinicoltura bio, cura con gli alimenti, OGM, prospettive del mercato internazionale e opportunità di innovazione e sviluppo tecnologico. Ampio spazio sarà dedicato alla presenza del biologico nei canali di distribuzione tradizionali: mense scolastiche, ristorazione collettiva e organizzata e normal trade, saranno oggetto di convegni e dibattiti cui prenderanno parte alcuni dei protagonisti del mondo istituzionale, del biologico e del convenzionale, insieme ad associazioni, editori, professionisti e analisti.
E’ possibile consultare il calendario, costantemente aggiornato, sul sito della fiera all’indirizzo:
http://btobio.it/eventi-in-fiera/
[Fonte: BtoBIO EXPO]
“1^ Rassegna Regionale delle Produzioni da Agricoltura Biologica”, Teramo, 7-8/05/11 (67/2011)
Sabato 7 e domenica 8 maggio 2011 a Teramo, presso l’Istituto professionale servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale Ignazio Rozzi, si svolgerà la ‘’1^ Rassegna Regionale delle Produzioni da Agricoltura Biologica e dei Mezzi Tecnici’’. Organizzata dall’Istituto che la ospita, la manifestazione si articolerà in un’ampia area espositiva e in una giornata dedicata a convegni di taglio tecnico.
L’area espositiva - aperta al pubblico per tutto il week-end dalle ore 09,00 alle 19,30 - sarà suddivisa in: 
BIO-Mercato > stand con vendita diretta e degustazioni delle aziende abruzzesi certificate bio;
BIO-Saperi > stand degli Enti di certificazione, della Federazione regionale dei Dott. Agronomi e forestali, dell’Ordine Agronomi di Teramo e del Collegio Agrotecnici;
BIO-Ristoro > ristorazione con i prodotti biologici preparati dagli alunni dell’Istituto Alberghiero “Di Poppa“. Altri spazi saranno riservati alle ditte produttrici di mezzi tecnici per l’agricoltura biologica, alle aziende certificate GLOBAL GAP e al salone della Biocosmesi.
Sabato 7 maggio si terranno invece due convegni, introdotti dall’Assessore all’Agricoltura della Regione Abruzzo:
alle 9,30 > “La prima difesa? Non avere paura. Contro fitofagi e crittogame serve cambiare mentalità e non fare da soli”. Il convegno e' valido al fine dell'attribuzione dei crediti formativi nell'ambito della formazione permanente per l'anno 2011.
alle 16,00 > “Viver sani e belli con l’agricoltura biologica”. A questo secondo convegno interverranno, tra gli altri, Elisa Salvi, responsabile del servizio di certificazione Biocosmesi di Suolo e Salute (‘’Nuove opportunità per i prodotti agricoli biologici. La BIOCOSMESI’’) e Nicola Madonna, direttore regionale di Suolo e Salute Abruzzo (“Il Global Gap per l’ortofrutta fresca”).
[Fonte: Istituto “Ignazio Rozzi”, 23/04]
Il ministro Romano sul coordinamento organismi di controllo (68/2011)
Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ha commentato positivamente la riunione del Comitato tecnico Ispettorato repressione frodi – altri Organismi di controllo, tenutasi presso la sede dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari - ICQRF. 
“Con questa riunione diamo l’avvio ad un coordinamento indispensabile per ottimizzare il lavoro di tutti gli organismi di controllo. E’ particolarmente importante mettere insieme le intelligenze e le professionalità a disposizione dello Stato per tutelare i produttori e i consumatori italiani. Non appena insediato al Ministero delle politiche agricole, mi sono subito reso conto dell’importanza fondamentale di realizzare azioni coordinate tra tutte le strutture di controllo che operano nel comparto agroalimentare, per contrastare i fenomeni di contraffazione che tanti danni arrecano al settore. È per tale motivo che mi sono premurato di convocare subito il Comitato tecnico Ispettorato repressione frodi – altri Organismi di controllo.”
Alla riunione, presieduta dal capo Dipartimento dell’Icqrf, Giuseppe Serino, a seguito della delega ricevuta dal ministro Romano, oltre agli Organismi di controllo del Ministero (Icqrf, Corpo forestale dello Stato, Comando Carabinieri politiche agricole e alimentari e Comando generale delle Capitanerie di porto), hanno partecipato la Guardia di finanza, il Comando Carabinieri per la tutela della salute, la Polizia di stato, l’Agenzia delle dogane e l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), unitamente all’Agecontrol SpA. In tale sede, in riferimento alla collaborazione già instaurata negli anni passati, si è deciso di attuare nel corso dell’anno specifici programmi congiunti di attività nei settori più importanti dell’agroalimentare italiano. “Attraverso il lavoro del Comitato tecnico, ha concluso Romano, sarà possibile pervenire a una maggiore efficacia delle azioni di controllo e a una migliore gestione delle risorse destinate alla tutela dei consumatori, evitando inutili duplicazioni di controlli e rendendo più incisiva la lotta alle frodi”.
[Fonte: AIOL, 21/04]
Pubblicata sulla GURI la Delibera CIPE, 4 milioni di euro per il biologico (69/2011)
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 94 del 23 aprile 2011 è stata pubblicata la Deliberazione del CIPE-Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica del 18 novembre 2010: “Riparto fondi assegnati al settore agricolo, ai sensi dell'articolo 2, comma 55, della legge n. 191/2009” (Deliberazione n. 107/2010). La Deliberazione assegna al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali la somma di 100 milioni di euro, così ripartita:
64 milioni di euro in favore del Fondo per la razionalizzazione e la riconversione della produzione
bieticola-saccarifera);
15 milioni di euro per il rafforzamento del settore della pesca marittima;
7 milioni di euro per il finanziamento dei piani nazionali di settore;
4 milioni di euro per il finanziamento di interventi strutturali urgenti nel settore ovi-caprino;
4 milioni di euro per il Piano biologico nazionale;
5 milioni di euro per lo sviluppo dei progetti informatici nazionali per il settore agricolo e della pesca;
1 milione di euro per la certificazione dei conti comunitari sia del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) sia del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).
La Deliberazione n. 107/2010 è disponibile all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=298 .
[Fonte: Sinab, 28/04]
Le farfalle per un’agricoltura sostenibile (70/2011)
Parnassius apollo, Macaone, Cavolaia, Pieride del biancospino, Vanessa del carciofo: sono alcune delle farfalle associate ad ambienti agricoli e ai pascoli del nostro paese che indicano una gestione sostenibile. Saranno loro al centro dei monitoraggi che si avvieranno grazie alla convenzione siglata tra INEA-Istituto Nazionale di Economia Agraria e WWF Italia, per definire una metodologia che consenta di valutare l’apporto fornito dall’agricoltura alla tutela della biodiversità, servendosi delle farfalle come bioindicatori. 
Le farfalle con il loro ciclo biologico caratterizzato dalla metamorfosi da bruco, che trova ospitalità su specifiche piante, ad esemplare adulto, che svolge un ruolo essenziale nel processo dell’impollinazione, rappresentano insieme agli uccelli il gruppo di animali più adatti a monitorare la sostenibilità ambientale delle pratiche agricole e zootecniche. Non era mai stato definito prima però un protocollo per il monitoraggio delle farfalle associato ai sistemi agricoli e non è ancora attiva una rete di monitoraggio a livello nazionale che metta in relazione i dati raccolti dagli esperti del mondo accademico ed i numerosi appassionati. L’alleanza tra INEA e WWF vuole proprio sopperire a questa mancanza, concentrandosi sulle aree agricole ad Alto Valore Naturale (AVN) in Italia e definendo un metodo per l’analisi della loro qualità ambientale. Le aree agricole AVN sono infatti quelle zone in cui l’agricoltura si lega alla presenza di un’elevata numerosità di specie, a una diversità di habitat o alla presenza di specie di interesse per la conservazione. Grazie all’analisi delle banche dati geografiche e tecniche disponibili, saranno elaborate cartografie in ambiente GIS, destinate a mappare la distribuzione dei Lepidotteri e delle tipologie di habitat in relazione all’uso del suolo agricolo, con particolare riferimento alle aree agricole AVN.
Il progetto fornirà, inoltre, indicazioni su alcune pratiche necessarie per la conservazione delle farfalle a livello europeo e di specie e comunità particolarmente rare o minacciate e strettamente legate agli agro-ecosistemi. I risultati dello studio saranno messi a disposizione delle Regioni a supporto del processo di monitoraggio e valutazione della Politica di Sviluppo Rurale.
[Fonte: INEA, 28/04]
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